
S. NATALE DI GESÙ 

DALLA DATA ALLA LITURGIA:  

DIECI COSE DA SAPERE 
 

Perché si festeggia il 25 dicembre? Cosa significa "presepe" e a quando risale 

la tradizione di allestirlo? Quando nacque esattamente Gesù Cristo? Perché la 

liturgia del Natale si compone di quattro messe? Perché la Chiesa d'Oriente lo 

festeggia in un'altra data? Ecco una guida pratica per conoscere la festa più 

importante dell'anno che celebra la nascita del Figlio di Dio 

 
Con il Natale tutti i cristiani celebrano la nascita del 
Figlio di Dio, Gesù Cristo, che si fece uomo. 
L’Incarnazione del Verbo di Dio segna l’inizio degli 
“ultimi tempi”, cioè la redenzione dell’umanità da 
parte di Dio. 
 
PERCHÉ LA CHIESA CATTOLICA 

LO FESTEGGIA IL 25 DICEMBRE? 
 

Un antico documento, il Cronografo dell'anno 354, 
attesta l'esistenza a Roma di questa festa al 25 
dicembre, che corrisponde alla celebrazione pagana 
del solstizio d'inverno, "Natalis Solis Invicti", cioè la 
nascita del nuovo sole che, dopo la notte più lunga 
dell'anno, riprendeva nuovo vigore. Celebrando in 
questo giorno la nascita di colui che è il Sole vero, la 
luce del mondo, che sorge dalla notte del paganesimo, 
si è voluto dare un significato del tutto nuovo a una 
tradizione pagana molto sentita dal popolo, poiché 
coincideva con le ferie di Saturno, durante le quali gli 
schiavi ricevevano doni dai loro padroni ed erano 
invitati a sedere alla stessa mensa, come liberi 
cittadini. 

 

Guido Reni, Adorazione dei pastori 
 

 

Le strenne natalizie richiamano però più direttamente i doni dei pastori e dei re magi a 
Gesù Bambino. La festa del Natale si sovrappone approssimativamente alle celebrazioni 
per il solstizio d'inverno e alle feste dei saturnali romani (dal 17 al 23 dicembre) Inoltre già 
nel calendario romano il termine Natalis veniva impiegato per molte festività, come il 
Natalis Romae (21 aprile), che commemorava la nascita dell'Urbe, e il Dies Natalis Solis 
Invicti, la festa dedicata alla nascita del Sole (Mitra), introdotta a Roma da Eliogabalo 
(imperatore dal 218 al 222) e ufficializzato per la prima volta da Aureliano nel 274 d.C. con 
la data del 25 dicembre 


